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Care Sommesi, Cari Sommesi,

Voglio innanzitutto condividere parole di 
gratitudine.

Grazie a chi si è recato alle urne per eleggere la 
nuova amministrazione cittadina.

Nonostante il periodo particolare che stiamo 
vivendo, hanno votato 1.030 persone in più di 5 
anni fa.

Tra tutte vorrei evidenziare la figura di Dina 
Marchetti, 102 anni di età, la più giovane studen-
tessa della UATE, che ha chiesto di essere accom-
pagnata al seggio perché voleva fare la sua parte e 
tenere fede al suo dovere civico.

Dobbiamo molto a persone come lei, ci aiutano 
a non dare per scontata la libertà che abbiamo 
ricevuto in eredità, una libertà che fa rima con 
responsabilità.

Responsabilità, ma anche gioia e speranza da 
esercitare ogni volta che ci rechiamo in un seggio 
o partecipiamo ad una iniziativa o ad un’assemblea 
di quartiere.

Dina ci ricorda che tutti, pur con differenti moda-
lità, possiamo e dobbiamo fare la nostra parte per 
rendere migliore la comunità in cui viviamo.

Grazie a tutti i candidati, perché indipendentemente 
dal risultato elettorale hanno concretamente dimo-
strato, dedicando tempo, idee ed energie, di avere a 
cuore il futuro della nostra città.

Grazie e auguri a tutti i Consiglieri Comunali e agli 
Assessori presenti qui stasera.

Inizia per noi tutti un nuovo cammino, impegnativo, 
ma al contempo avvincente e significativo.

Un cammino da percorrere INSIEME ai cittadini, 
alle associazioni, ai Segretari di Quartiere; ritengo 
infatti che il risultato della partecipazione al voto, 
che dobbiamo puntare a migliorare tra cinque anni, 
sia anche da ricercare in una sana voglia di protago-
nismo dei nostri concittadini.

Le assemblee di quartiere, il bilancio partecipato, le 
celebrazioni particolari in occasione delle numerose 
festività civili e civiche sono strumenti a disposi-
zione per rafforzare lo spirito comunitario.

Strumenti che i Sommesi hanno dimostrato di 
apprezzare e che, con il voto ci hanno chiesto di 
praticare, di rafforzare, di implementare.

Sui vostri banchi troverete alcuni semplici, ma 
sentiti, doni.

Per le Signore, una piccola composizione floreale a 
base di gerbera e alstromeria, piante dai molti colori 

Avanti, insieme
Pubblichiamo il discorso del sindaco Stefano Bellaria 							     
in occasione dell’insediamento del nuovo Consiglio comunale

Questo numero 
di Spazio Aperto 
esce nel pieno di 
una nuova fase 
di emergenza 
sanitaria dovuta 
al Covid-19.

Il messaggio  
che vogliamo 
lanciare da 
queste pagine 
è di continuare 
a camminare 
insieme come 
comunità. 

Questo è il  
tempo dell’unità 
in una situazione 
difficile per tutti. 
Impegniamoci 
ciascuno per la 
propria parte.

Rispettiamo  
le prescrizioni, 
manteniamo  
la distanza,  
indossiamo  
la mascherina, 
disinfettiamo 
le mani.

Teniamo duro, 
insieme ce la 
faremo!

che richiamano la bellezza, la diversità, l’aspirazione 
al bene.

Per i nostri tre giovani Consiglieri Comunali “Under 
20”, Martina, Antonio e Ronny, una copia di un bel 
libro scritto nel 2011 da Carlo Azeglio Ciampi dal 
titolo: “A un Giovane Italiano”.

Ci associamo all’augurio che l’ex Presidente rivolge 
a ciascun giovane: “Desidero invitarti ad aguzzare lo 
sguardo, lo sguardo acuto dell’intelletto e del cuore, 
affinchè tu non perda mai di vista il segno di quella 
strada che tu stesso dovrai provvedere a tracciare, 
senza superbia, ma senza troppi timori”.

Per ciascuno di noi il gagliardetto della Città di Somma 
Lombardo, per ricordarci che pur in ruoli differenti, 
giochiamo tutti nella stessa squadra.

È nostra intenzione valorizzare, anche mediante l’at-
tribuzione di deleghe, la gestione di progetti, il raffor-
zamento del lavoro delle commissioni, l’apporto che 
ciascun consigliere comunale può esprimere.

Permettetemi di ringraziare tutti i dipendenti 
comunali ed in particolare Pinuccia per il prezioso e 
nascosto lavoro che svolgono quotidianamente.

Un grazie speciale va a mia moglie Paola, a mamma 
Luisa, a Chiara, Luca e Riccardo che mi sono stati 
vicini nei cinque anni passati e che lo faranno in quelli 
a venire: senza il loro supporto non potrei farcela.

Un grazie infine alle numerose associazioni e a tutti i 
Sommesi che nei difficili mesi trascorsi si sono prodi-
gati per sostenere chi era solo o in difficoltà.

Siamo stati testimoni di gesti di solidarietà, spesso 
nascosti e silenziosi, che cipermettono di affermare 
che, qualunque prova ci riservi il futuro, saremo 
pronti ad affrontarla e a superarla INSIEME.

Cinque anni fa abbiamo iniziato un viaggio per cam-
biare la nostra città.

Un percorso che ci ha portato lontano, care Sommesi 
e cari Sommesi, grazie al vostro contributo, alla 
vostra presenza attiva alle assemblee di quartiere, 
alla vostra partecipazione alle iniziative pubbliche e 
ai numerosi eventi.

Se Somma ora è un po’ più bella, vivibile e coesa, se 
si sente più “Comunità”, è frutto di questo gioco di 
squadra.

Ora vogliamo ripartire verso nuove mete, nuovi oriz-
zonti, nuove possibilità, e anche stavolta vogliamo 
farlo INSIEME. Buon lavoro a noi tutti.

#AvantiInsieme
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Il nuovo Consiglio comunale di Somma 
Confermata la giunta uscente
MAGGIORANZA OPPOSIZIONE
Somma Civica

Lega Salvini Lombardia
Antonio Catalano, Stefania Garbuzzi
 
Somma al Centro Alberto Barcaro, Martina Barcaro, Alberto 

Luigi Nervo, Mariangela Aguzzi CasagrandeGerardo Locurcio, Katia Casale
 
Partito democratico

 
Fratelli d’Italia

Alessandra Apolloni, Manolo Casagrande,  
Angelo Ruggeri, Giacomo Pedrinazzi, Ronny 
Francisco Zea Cedeño

Manuela Scidurlo

 
Sinistra per Somma
Claudio Brovelli, Castrenze Calandra

Stefano Bellaria Sindaco
Stefano Aliprandini Vicesindaco e assessore a Servizi sociali, giovanili e della famiglia
Raffaella Norcini Assessore a Politiche educative, Cultura e tempo libero, 

Comunicazione, Partecipazione
Francesco Calò Assessore a Pianificazione territoriale, Viabilità, Attività 

economiche, Turismo
Edoardo Piantanida Assessore a Lavori pubblici, Ecologia, Patrimonio e arredo urbano, 

Sport
Barbara Vanni Assessore a Bilancio, Tributi, Società partecipate
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L’angolo dell’umarell: cantieri aperti e 
lavori conclusi per una Somma più bella

Cantiere rotonda via 4 Novembre

Al via i lavori sull’area del Lascito Aielli

Inaugurato il campo da basket di Maddalena

Iniziano i lavori per la nuova ala del cimitero Ciclabile Lazzaretto Madonna della Ghianda

Ampliamento aule Istituto Da Vinci

Cantiere pavimentazione via Sfondrati

Attraversamento pedonale via Paradiso
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L’amministrazione di Somma Lombardo investe metà 
dei fondi erogati da Regione Lombardia, in seguito 
all’emergenza Covid, per l’efficientamento energeti-
co (relamping) del Palazzo comunale. Approvato dal-
la giunta il progetto da 250mila euro che prevede la 
sostituzione dei 238 apparati luminosi a fluorescenza 
del municipio con nuove lampade a led in grado di 
ridurre sensibilmente i consumi di energia elettrica.

Il relamping interesserà tutte le aree di Palazzo Viani 
Visconti: dal parcheggio esterno sul retro, agli archivi 
nel seminterrato, agli uffici distribuiti su tre diversi 
piani, compreso quello del sindaco, alla sala consilia-
re e a quella della giunta, a corridoi e anche bagni. 
In tutti i locali verranno installati sistemi di regola-
zione (automatici e manuali) dell’illuminazione in 
base alla luca naturale presente, mentre in corridoi, 
bagni e locali accessori saranno attivi dei sensori di 
presenza. Saranno sostituite anche tutte le luci di 
emergenza.

“Il nostro obiettivo è riqualificare interamente, con 
l’uso di led, l’illuminazione del Palazzo comunale, 
in modo da ridurre i consumi di energia elettrica 
e conseguentemente i costi di gestione”, afferma il 
sindaco Stefano Bellaria. “Attraverso la sostituzione 
degli attuali corpi illuminanti con apparecchi a più 
alta efficienza i tecnici stimano un consumo reale di 
energia di quasi il 90% in meno, circa 6.000 kWh/
anno contro gli attuali 48.000”, spiega l’assessore ai 
Lavori pubblici Edoardo Piantanida.

Il cantiere avrà una durata prevista di circa 3 mesi 
per i lavori. Non si tratta della prima conversione a 
led per la città di Somma Lombardo: tutta l’illumina-
zione pubblica è già stata oggetto di relamping, così 
come si sono illuminate a led le classi della scuola 
secondaria “Da Vinci” e della primaria “Macchi”. In 
ottica di risparmio energetico, poi, non va dimentica-
ta la sostituzione dei serramenti al Cfp e alla materna 
“Galli”.

L’amministrazione 
investe  

250mila euro per 
l’efficientamento 

energetico del 
Palazzo comunale

 

Sono partiti i lavori di manutenzione straordinaria 
della torre di addestramento della caserma dei Vigili 
del Fuoco di Somma Lombardo. La Giunta sommese 
ha approvato il progetto definitivo e aperto il can-
tiere in tempi brevi, per non perdere i contributi 
del ministero dell’Interno destinati alla realizzazione 
di investimenti su opere pubbliche in materia di 
efficientamento energetico e sviluppo territoriale 
sostenibile. Per la riqualificazione della torre simbolo 
di via Albania la base d’asta è di circa 30mila euro su 
64mila di impegno complessivo.

Ma sia la torre che l’intero complesso sono oggetto 
anche di altri interventi di restauro complessivo 
approvati a maggio. “Dopo l’installazione di nuovi 
portoni elettrici per l’autorimessa e di climatizzatori 
per la camerata dedicata ai turni notturni – spiega 
il sindaco Stefano Bellaria – con questo terzo lotto 
l’amministrazione va ad apportare delle migliorie 
significative alla casema: il rifacimento dell’intonaco 
esterno delle facciate, la sistemazione dell’area 
dormitorio/servizi per permettere la compresenza 
di personale maschile e femminile, altre opere 
interne al pian terreno e la messa in sicurezza della 
torre di addestramento. I Vigili del fuoco operano 
con coraggio e professionalità a tutela dei cittadini 
di Somma e di altri 14 comuni. È bene che possano 
farlo  in una sede adeguata”.

In questo caso la base d’asta supera i 50mila euro per 
una spesa compessiva di 110mila euro.

“I VVFF operano 
con coraggio e 

professionalità a 
tutela dei cittadini 

di Somma e di 
altri 14 comuni”
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Al via la riqualificazione 
della caserma dei Vigili del fuoco

Con i led il municipio di Somma consumerà 
il 90% in meno 
Approvato il progetto di relamping con i fondi di Regione Lombardia per l’emergenza Covid
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Centro di raccolta aperto un giorno in più 
a settimana dal 2021
La piattaforma ecologica di via Cabagaggio sarà disponibile anche di venerdì e prolungherà 
l’orario del sabato. Confermato e ampliato il sistema di prenotazione.  
Piantanida: “Vogliamo ridurre del tutto i disagi che si erano venuti a creare con la riapertura 
dopo la prima emergenza Covid”

Eliminare le code per l’accesso al centro di raccolta 
aumentando gli orari a disposizione dei cittadini. La 
Giunta incrementa ancora l’apertura della discarica 
comunale di via Cabagaggio, già oggetto di diverse 
delibere per organizzare la fase successiva al primo 
lockdown e permettere lo svolgimento del servizio 
secondo le normative anti-contagio.

A partire dal 1° gennaio 2021, per le utenze domesti-
che, verrà introdotta la disponibilità del venerdì po-
meriggio, riorganizzata la giornata del sabato, esteso 
l’accesso su prenotazione anche al sabato mattina 
(oltre al giovedì già attivo) e implementato un siste-
ma di prenotazione online, previa autenticazione, in 
aggiunta alle richieste via telefono ed e-mail all’uffi-
cio Ecologia già attive in via sperimentale.

“Vogliamo ridurre del tutto i disagi che inevitabil-
mente si erano venuti a creare con la riapertura dopo 
la prima emergenza Covid – afferma l’assessore all’E-
cologia Edoardo Piantanida – in questo modo la piat-
taforma ecologica resterà aperta quattro ore e mezza 
in più il venerdì pomeriggio e un’ora in più il sabato 
dal 1° marzo al 31 ottobre. Potenziamo e ampliamo 
anche il sistema di prenotazione”.

Resta invariato invece l’orario di accesso al centro di 
raccolta per le utenze non domestiche.

Il sistema di prenotazione, attualmente in fase di spe-
rimentazione il giovedì mattina, tramite richiesta via 
telefono o e-mail all’ufficio Ecologia, verrà esteso 
anche al sabato mattina dal 1° gennaio 2021. 

ORARIO ATTUALE ORARIO IN VIGORE DAL 1° GENNAIO 2021

Utenze domestiche 
dal 1°marzo al 31 ottobre: 

• Martedì 8.30 -12.30 

• Giovedì 8.30 – 12.30 e 13.30 – 18.00

• Sabato 8.30 – 17.00

• Domenica 8.30 – 12.30

dal 1°novembre al 28 febbraio: 

• Martedì 8.30 -12.30

• Giovedì 8.30 – 12.30 e 13.30 – 17.00

• Sabato 8.30 – 17.00

• Domenica 8.30 – 12.30 

Utenze non domestiche 
dal 1°marzo al 31 ottobre: 
• Martedì dalle 13.30 alle 18.00

dal 1°novembre al 28 febbraio:

• Martedì dalle 13.30 alle 17.00

Utenze domestiche  
dal 1°marzo al 31 ottobre:

• Martedì 8.30 -12.30

• Giovedì 8.30 – 12.30 e 13.30 – 18.00

• Venerdì 13.30 – 18.00

• Sabato 8.00 – 12.30 e 13.30 – 18.00

• Domenica 8.30 – 12.30 

dal 1°novembre al 28 febbraio: 

• Martedì 8.30 -12.30

• Giovedì 8.30 – 12.30 e 13.30 – 17.00

• Venerdì 13.30 – 17.00

• Sabato 8.00 – 12.30 e 13.30 – 17.00 

• Domenica 8.30 – 12.30

Utenze non domestiche  
dal 1°marzo al 31 ottobre:  
• Martedì dalle 13.30 alle 18.00

dal 1°novembre al 28 febbraio:

• Martedì dalle 13.30 alle 17.00
8
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ACCESSO  
IMMEDIATO 

Con le credenziali 
SPID o la carta 

di identità 
elettronica CIE si 

possono richiedere  
diverse tipologie 

di certificato 

Evita la coda, a Somma i certificati 
anagrafici si richiedono online
Al via il servizio con validità legale, attraverso pc o smartphone, senza 
passare dagli sportelli comunali.  
Norcini: “Potenziamo lo sportello telematico, il digitale rappresenta 
un’opportunità”

È attivo da ottobre il servizio elimina coda che con-
sente a tutti i cittadini residenti di richiedere online i 
certificati anagrafici. Il Comune di Somma Lombardo 
ha infatti aderito alla piattaforma telematica 
SmartANPR: tramite sito web o app su smartphone 
è possibile stampare o condividere via e-mail o chat i 
certificati in formato digitale, in carta semplice oppu-
re in bollo. L’applicazione si interfaccia nativamente 
con la banca dati ANPR, l’Anagrafe Nazionale della 
Popolazione Residente, e rilascia certificati aventi 
validità legale.

Accedendo attraverso le credenziali SPID o la carta 
di identità elettronica CIE si possono richiedere le se-
guenti tipologie di certificato: anagrafico di Nascita, 
di Stato civile, di Esistenza in vita, di Cittadinanza, 
Storico di cittadinanza, di Residenza, Storico di resi-
denza, di Residenza in convivenza, di Stato di fami-
glia, di Stato di famiglia e di Stato civile, di Stato di 
famiglia con rapporti di parentela, Anagrafico di ma-
trimonio, di Stato libero, Anagrafico di unione civile, 
di Contratto di convivenza. 

Le richieste sono sicure e immediate, con la possibili-
tà di archiviare i certificati scaricati sul proprio smar-
tphone. Per le richieste in bollo è necessario acqui-
stare preventivamente una marca da bollo di € 16,00 
e inserire il numero identificativo di 14 cifre.

“Con questo servizio evitiamo ai sommesi che lo 
desiderano inutili code allo sportello – dichiara l’as-
sessore a Comunicazione e Partecipazione Raffaella 
Norcini – e andiamo a potenziare l’offerta dello spor-
tello telematico polifunzionale inaugurato a gennaio. 
Il digitale è un’opportunità che va sfruttata, senza 
dimenticare comunque la possibilità di rivolgersi di 
persona agli uffici comunali”. 
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La sfilata di moda rilancia il commercio 
sommese 
Tutto esaurito al Castello Visconti per l’evento-vetrina del 3 ottobre frutto del lavoro 		
di squadra tra commercianti e amministrazione comunale

Il commercio sommese si rialza e fa il tutto esaurito. 
Centocinquanta persone, il massimo consentito dai 
protocolli anti-Covid, hanno partecipato sabato 3 
ottobre al parco Diana del Castello Visconti alla sfilata 
di moda organizzata da Confcommercio-Ascom 
Gallarate Malpensa, amministrazione comunale, 
fondazione Visconti, esercizi commerciali della città, 
in collaborazione con l’associazione “Quelli del ’63” e 
il fotografo Massimiliano Vanoni.

Rialzare la testa, ripartire dopo il primo lockdown 
e coinvolgere cittadinanza e clienti a tornare nei 
negozi il messaggio lanciato dalle attività econo-
miche salite sul palco: Showroom Come Tu Mi Vuoi, 
Ottica Cannata, La Merceria di Maria Grazia, Galotti 
Gioielleria, Ortopedia Cossia, Per Te Acconciature, 
Luana & Co, Relax Time, Gallo Caffè, Il Castigo, 
Dai Ragazzi del ’93, Caseificio Sommese, Pizzeria 
di Somma, Apicoltura Il Pratone, Corte Visconti, 
Divinamente Francia, La Gelateria del Castello, Bar 
Macchi, Colorificio Besnate, Mones Fiori, L’Angolo 
Fiorito, Auto Vergiate, Sommese Petroli.

Rialzare la testa, 
ripartire dopo 

il primo lockdown 
e coinvolgere 
cittadinanza  

e clienti a tornare 
nei negozi

“È il primo evento frutto di un concreto lavoro di 
squadra dei commercianti per reagire alla pan-
demia, sostenersi a vicenda e promuovere i rispet-
tivi esercizi”, commenta Francesco Calò, assessore 
alle Attività economiche. Già a luglio, in un’altra 
iniziativa ideata e sostenuta dall’amministrazione 
comunale, più di 75 commercianti avevano aderito 
al video autopromozionale, sulle note di “Io sono 
ancora qua” di Vasco Rossi, per ringraziare chi è 
rimasto aperto durante il lockdown e chi ha rialzato 
le saracinesce quando l’emergenza sanitaria si è 
allentata.

Il plauso dell’amministrazione va anche al coraggio 
dei commercianti che in questo periodo hanno 
scelto di investire in un periodo non facile. “La 
nuova pasticceria in centro città aperta ad agosto o 
il negozio da parrucchiere inaugurato a Case Nuove, 
prima nuova attività dopo le delocalizzazioni – 
aggiunge Calò – sono una bella notizia di cui andare 
fieri”.
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Forza di opposizione

Era difficile, ma con trasparenza e lealtà 	
ci abbiamo provato

Elezioni  
amministrative 2020

“Onore a Bellaria e alla sua coalizione, i 
sommesi hanno deciso, speravamo ovvia-
mente in un risultato diverso ma le urne 
hanno sempre ragione.” 

Ne prendiamo atto e ringraziamo tutta la 
coalizione, che è rimasta leale al nostro 

candidato, ringraziamo tutti gli elettori che hanno creduto nel 
nostro progetto e ci hanno votato.

Sempre a testa alta, anche se la soddisfazione di avere superato 
il 20 % (che è il migliore risultato degli ultime elezioni comunali) 
ad esclusione naturalmente delle europee è annullata dalla 
sconfitta della coalizione dove gli alleati di Forza Italia e Siamo 
Somma Ideale non sono riusciti al momento ad eleggere un 
consigliere. 

Di confortante però è il fatto che nel Consiglio comunale entra 
di diritto il candidato sindaco Alberto Barcaro che avrà al suo 
fianco, grazie a un grande successo personale, la figlia Martina 
e a completamento della pattuglia del gruppo del Carroccio 
Alberto Nervo, Mariangela Aguzzi Casagrande e Marco Giusti.

Per quanto riguarda il quinto eletto, Marco Giusti, è nato un 
caso: nominato in un primo tempo ed escluso il giorno dopo a 
favore di un candidato PD. 

Da parte nostra abbia riscontrato palesi errori nei verbali della 
Commissione elettorale centrale, tali da rendere errata la com-
posizione del consiglio comunale. Per questo motivo Barcaro 
ha dato mandato a un avvocato di presentare un esposto al 
Tribunale Amministrativo. Dice un vecchio detto popolare ”Se 
la và la gà i gamb”. 

Ma torniamo al futuro. Cinque anni di opposizione non è poi 
la fine del mondo. «Ci vuole collaborazione: è nelle nostre 
intenzioni. Noi e il centrosinistra abbiamo visioni diverse, ma 
l’obiettivo è lo stesso, ovvero il bene di Somma. Vedremo dai 
prossimi consigli comunali se le intenzioni saranno supportate 
dai fatti».

Ci ricordiamo di tutte le promesse fatte dal Sindaco e aspet-
tiamo la loro realizzazione. Quali di questi detti popolari si ispi-
rerà il Sindaco?  Ogni promessa è debito, promesse da marinaio 
o promesse elettorali?  (L’ascensore che non c’è?) Vedremo.

Perché le “FORZE DEL MALE” (ci abbiamo riso sopra per non 
piangere) sono pronte a fare un’opposizione leale ma senza 
sconti, nonostante le falsità che qualcuno racconta. Lo chiedono 
gli elettori (anche non nostri) che non si considerano “forze del 
male”. La goliardata che ha pensato chi ha ideato il manifesto 
si è dimostrata deprimente e ancora più deprimente si è dimo-
strata l’arrampicata sugli specchi che vorrebbe giustificarla.

Per concludere vorremmo fare fin d’ora a tutti i Sommesi gli 
auguri di buone feste Natalizie nella speranza che nel 2021 si 
possa ritornare a vivere senza virus e con tanta serenità.

Forza di maggioranza

Come i Millennials di Somma Civica 
si affacciano al mondo della politica

Se non giochi, 			 
hai già perso

Per un giovane entrare in politica è come par-
tecipare ad una competizione sportiva di cui 
si conoscono approssimativamente le regole, 
circondati da giocatori molto più esperti e con 
una continua e leggera vocina di sottofondo 
che dice: “Non ci capirai mai niente, esci dal 
campo e stai a guardare”.

Delle due l’una: abbandonare e stare a bordo campo (magari 
lamentandosi senza propositività) oppure decidere di starci dentro, 
alzare occhi ed orecchie e iniziare a giocare. Nessuno dice che sia 
facile, la politica parla una lingua spesso troppo lontana dai giovani 
e il tentativo di immergersi nel dispotico mondo social (regno indi-
scusso dei giovani di cui, volenti o nolenti, i “meno giovani” non 
hanno ancora appreso l’essenza) ha creato per lo più una piazza 
grande fatta di tante voci, pochi fatti e valanghe di fake news. Le 
stesse tematiche affrontate sono nella stragrande maggioranza dei 
casi lontani dall’interesse delle nuove generazioni: come si suol 
dire, si preferisce l’uovo oggi alla gallina di domani, poiché pensare 
ai giovani significa fare investimenti verso il futuro, ma ciò che non 
dà risultati immediati ora come ora, non porta voti. D’altro canto, la 
generazione Z e i Millennials quando sentono il bisogno di dedicarsi 
alla cosa pubblica spesso concentrano i loro sforzi verso realtà più 
in linea con la rapidità e l’immediatezza del mondo che li circonda. 
In poche parole, scelgono di buttarsi in associazioni o enti in cui il 
risultato del loro “lavoro” si concretizzi in tempi più brevi dei famosi 
“tempi della politica” ed anche perché sentono di essere trascurati 
per quanto detto sopra. 

I giovani e la politica spesso viaggiano su strade parallele. Uno 
scontro tra loro può sembrare catastrofico, eppure è la cosa migliore 
che può succedere ad entrambi. 

La politica ci guadagna in idee, energia e orizzonti; i giovani invece, 
possono partecipare alla costruzione del futuro che vogliono. Ci 
vuole impegno e forza di volontà da ambo le parti, perché comuni-
care e mediare tra generazioni così distanti non è semplice. 

Nella nostra esperienza in Somma Civica ci possiamo dire fortunati. 
Questa nuova avventura si è mostrata a noi con molti interrogativi 
ai quali abbiamo trovato risposta grazie ai membri “più maturi” 
della lista. Siamo solo all’inizio del percorso e infatti c’è molto altro 
da comprendere e far nostro.

Siamo però fieri di come le amministrative siano andate e di come 
noi ragazzi ci siamo presi l’incarico di gestire la comunicazione via 
social network. Soprattutto siamo orgogliosi di aver sostenuto e di 
far parte di una lista che nel proprio programma ha focalizzato molto 
l’attenzione sulla questione “nuove generazioni”. Nel programma, 
infatti, compare l’area “I Giovani Protagonisti” in cui viene messa in 
risalto la volontà di appoggiare lo sviluppo di luoghi di aggregazione 
giovanile volti allo studio, infopoint interculturali in cui i figli di cit-
tadini stranieri possono fare servizio, una maggiore attenzione alle 
problematiche giovanili e altro ancora. Già il lavorare puntando a 
questi risultati nobilita e responsabilizza la lista e tutta la coalizione. 

È una partita nuova per noi, ma a differenza di tutti gli altri sport, 
qui la vittoria non è sbaragliare l’avversario, ma dialogare, discutere 
e collaborare per un futuro migliore per tutti. 

O si vince tutti o tutti si perde.

I giovani di Somma Civica
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Forza di opposizione

L’intervento della capogruppo 			
Manuela Scidurlo

Dal discorso 				  
di insediamento

Avremmo voluto riportare il discorso della 
nostra Capogruppo Manuela Scidurlo 
tenuto nel Consiglio Comunale di insedia-
mento, purtroppo lo spazio a disposizione 
non è sufficiente. Così oltre ad approfittarne 
di questo spazio per ringraziare tutti i nostri 
elettori, riporteremo dei piccoli ma fonda-

mentali passaggi del discorso di insediamento:

-	 La consapevolezza di svolgere il mandato con senso 
di responsabilità e rispetto per le istituzioni e dei cittadini, non 
dimenticando che chi siede in Consiglio Comunale è stato chia-
mato ad essere il custode della nostra città e non il padrone;

-	 Il ringraziamento a tutti i nostri elettori, alla squadra di 
Fratelli d’Italia e ai vertici del partito che hanno sostenuto il pro-
getto di rinnovamento e cambiamento. La consapevolezza che 
nel centro destra sommesse bisogna ricostruire qualcosa, con 
la certezza che chi non può fare a meno di ripicche personali 
e vecchi rancori, deve lasciare spazio alla meritocrazia, e a chi 
vuole vedere il centro destra vincente. Nella passata estate era 
ciò che la sezione di Fratelli d’Italia di Somma Lombardo diceva, 
oggi lo ripetiamo sapendo che lo hanno detto anche i cittadini il 
20 e il 21 settembre alle urne;

-	 Soddisfatti del nostro risultato elettorale ma bisogna 
riflettere sul successo del Sindaco e dei suoi candidati compli-
mentandoci con tutti loro;

-	 La nostra sarà un’opposizione propositiva e puntuale, 
imparando dagli errori del passato. Certo se servirà saremo 
critici e severi ma non ci mancherà mai lo spirito propositivo e 
collaborativo, tutto con un unico grande fine, l’interesse della 
città e dei nostri concittadini;

-	 Solidarietà alle donne in politica perché LA 
COMPETENZA E LE BUONE IDEE NON HANNO NÉ COLORE 
POLITICO NÉ SESSO, ma sui social troppo spesso si rivolgono alle 
donne in politica insulti con il solo fine di screditare. La nostra 
capogruppo invita tutte le donne a prendere quegli insulti con 
un sorriso sulle labbra e continuare a lavorare consapevoli che 
la sensibilità delle donne, può essere un valore aggiunto su certi 
argomenti;

-	 Un pensiero ai tre giovanissimi in Consiglio Comunale, 
Martina, Ronny e Antonio, ricordandogli che l’approfondimento 
dei temi è ciò che li renderà liberi nel loro mandato.

E ora, per Fratelli d’Italia, è il momento di iniziare a lavorare per 
il bene della nostra città e dei nostri concittadini.

Forza di maggioranza

Il bilancio di sette anni insieme			
	

Eravamo quattro amici 
al bar

Sì , proprio così!! Nel 2013 eravamo quattro 
amici al bar che, delusi dalla politica 
sommese e ancor di più da coloro che la 
politica l’avevano imbrattata e ridotta a puro 
scambio di poltrone e di “do ut des”, deci-
sero di mettersi in gioco e mettere la propria 
faccia al servizio della città. Fummo invitati 

dalla sinistra a condividere, da alleati, un percorso diverso e 
nuovo. Accettammo la sfida e, pur non sapendo chi era il can-
didato sindaco, decidemmo di metterci in gioco col rischio di 
essere chiamati “comunisti”. 

Alle elezioni del 2015 i “quattro amici al bar” diventarono 444 e 
furono decisivi nel favorire il passaggio dalla destra alla sinistra 
del governo della città. Durante il primo quinquennio di ammi-
nistrazione “Bellaria“ siamo stati sempre presenti, operativi e 
costruttivi. Non abbiamo creato crisi di nessun genere all’in-
terno della maggioranza governativa, né aspirato ad essere o 
avere più di quanto ci fu garantito ed offerto in base agli accordi 
prefissati e condivisi. Oggi, siamo diventati 842 amici al bar e, 
al di là del doverosissimo GRAZIE,GRAZIE, GRAZIE a chi ci ha 
voluto premiare, anche inaspettatamente, saremo costretti a 
cambiare bar, per il solo motivo per cui non ci stiamo fisica-
mente più dentro. Ma, a parte le battute, noi siamo orgogliosi 
di rappresentare una pur piccola parte dell’elettorato che ci ha 
dato doppia fiducia e ci richiede doppio impegno per il futuro. 

Chi ci conosce sa che siamo persone semplici, non ambiziose, 
ma molto tenaci e “lavoratori”. Quindi continueremo il per-
corso di crescita della città sino a quando questa crescita sarà 
l’unico vero punto di arrivo di chi con noi ha condiviso e condi-
viderà gli obiettivi programmatici lontano da “desiderata” che 
non servono alla crescita. Volutamente ripeto per tre volte il 
termine CRESCITA perché lo ritengo l’unico vero obiettivo che 
ogni politico deve avere come scopo del suo “amministrare”.

Da oggi riproponiamo l’invito a chi voglia intraprendere un 
percorso di impegno politico a favore della comunità sommese 
a rendersi disponibile e a portare nuove idee e nuova linfa al 
gruppo politico di SOMMA AL CENTRO, che intende crescere e 
rappresentare il polo moderato e centrista della città.

Gerardo Locurcio
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Il segnale è forte e chiaro: a livello locale 
è necessario essere concreti, presenti e seri

Un risultato storico per il 
PD di Somma Lombardo

All’inizio del secondo mandato della coa-
lizione guidata dal sindaco Bellaria, il Pd 
di Somma Lombardo vuole ringraziare 
sentitamente la cittadinanza, tutto il corpo 
elettorale e la moltitudine di elettrici ed 
elettori che hanno riconfermato il consenso 
e permesso a questa amministrazione di 

proseguire il cammino di buon governo della città.

In particolare, per il Pd sommese, le ultime elezioni hanno 
significato il raggiungimento di traguardi ragguardevoli: il più 
alto consenso mai ottenuto da quando il partito Democratico 
ha aperto il primo circolo a Somma Lombardo nel 2008. Un così 
alto consenso richiede riflessione che, necessariamente, può e 
deve estendersi all’intera dinamica politica pur tenendo conto 
che le elezioni amministrative sono un unicum non utilizzabili 
come metro di paragone per altre elezioni. Il punto di partenza 
è che il corpo elettorale “da” ma immediatamente è pronto a 
“togliere”. Il consenso di oggi può trasformarsi rapidamente in 
una drammatica debacle di domani: mai come in questi anni 
sono stati bruciati tanti leader che hanno vissuto la ribalta di 
una sola stagione. Un risultato frutto dei nostri tempi, derivato 
da quanto veloci siano i problemi a montare nella vita delle 
persone e, spesso, di quanto sia lenta o inconcludente la poli-
tica ad affrontarli.

A Somma Lombardo il Pd da sempre ha scelto un basso profilo, 
fatto di impegno sul territorio, di contatto continuo con la citta-
dinanza, di studio delle situazioni e dei problemi e, soprattutto, 
di tanto lavoro. Questo significa costruire una classe di attivisti 
(che non vuole essere dirigente sic et simpliciter) sempre 
impegnata, riconoscibile e soprattutto seria. La serietà per 
il Pd è la coerenza dell’impegno, l’affrontare le situazioni con 
concretezza, senza urlare strali e critiche oltre le righe verso 
qualsiasi avversario politico. A questo si aggiunge una que-
stione molto più vecchia del Pd, che affonda le sue radici nella 
Prima Repubblica: la questione morale. Non solo per merito dei 
singoli (che possono sempre scivolare…), ma anche come risul-
tato di una politica interna che si sforza di tenere lontani inte-
ressi particolari, possiamo sommessamente dire che a Somma 
Lombardo, il nucleo centrale di decine di attivisti è costituito 
da persone limpide e mai coinvolte in questioni torbide. La 
politica cammina sulle gambe degli uomini e del futuro non 
vi è certezza, ma il Pd di Somma Lombardo lavora credendo e 
sperando di mantenere distanti certe situazioni che la politica 
spesso genera.

E veniamo al presente. Abbiamo portato in consiglio comunale 
un giovane attivista del Giovani Democratici: Ronny Zea Cedeño 
18 anni. In questi giorni siamo in attesa di un ricorso portato 
al Tar per l’assegnazione di questo posto a un consigliere di 
un’altra lista. Non sappiamo quale sarà il giudizio e se Ronny 
sarà ancora con noi in consiglio comunale. Ma noi del Pd di 
Somma Lombardo, con Ronny, abbiamo creduto e puntato sui 
giovani concretamente, in modo da poter cedere un giorno il 
testimone nel fare politica a una nuova classe dirigente prepa-
rata e onestamente impegnata.

Angelo Ruggeri – Segretario PD Somma Lombardo

Forza di maggioranza

Grazie per aver anche premiato 		
il rinnovamento di Sinistra per Somma

Un consenso frutto di un 
impegno serio e tangibile

Il netto successo della coalizione guidata da 
Stefano Bellaria non è casuale, né tantomeno 
mera conseguenza delle pur conclamate divi-
sioni interne alla compagine di destra, bensì 
è frutto del lavoro e dell’impegno dimostrato 
nei cinque anni precedenti. Lavoro che evi-
dentemente le elettrici e gli elettori sommesi 

hanno apprezzato per la serietà, la concretezza, la trasparenza, 
la correttezza gestionale e il rigore amministrativo che lo ha con-
traddistinto. Per questo, oltre che ringraziare l’intera cittadinanza 
per la confermata fiducia, riteniamo sia nostro dovere continuare 
il percorso intrapreso con la stessa passione che ha caratterizzato 
la nostra presenza in maggioranza, scevri da ogni personalismo e 
sempre disponibili al confronto con i cittadini, con gli altri gruppi 
consiliari, con il Sindaco e con l’intera Giunta, giustamente ricon-
fermata. Lo faremo con la ventata di nuovo entusiasmo derivato 
dal rinnovamento della nostra lista che ci ha consentito di rag-
giungere un risultato molto positivo (abbiamo quasi raddoppiato 
i voti, passando dal 6,4% al 11,2%) e che ha portato in Consiglio, 
accanto al “veterano” Claudio Brovelli, il neoeletto Enzo Calandra. 
Questo nuovo apporto partecipativo, questa nuova  disponibilità, 
soprattutto giovanile, a prendersi cura della nostra Città, a met-
terci la faccia in prima persona, è da stimolo per essere ancora 
più propositivi e più attenti al futuro che ci aspetta. Futuro che, 
con il perdurare della pandemia, appare incerto e che purtroppo 
avrà sicuramente negative ripercussioni economiche e, di con-
seguenza, sociali. In tal senso l’oculatezza amministrativa sarà 
ancora più importante e la selezione della spesa ancor più rigo-
rosa. Su questo tema Sinistra per Somma, tramite l’assessore al 
Bilancio Barbara Vanni, ha dato e darà il proprio contributo, senza 
per altro sottrarsi alle sfide innovative che affronteremo in sin-
tonia con il resto della intera coalizione di centrosinistra. Ci aspet-
tano infatti non solo passaggi importanti come l’approvazione del 
PGT e la derivante riduzione del consumo del suolo, ma dovremo 
affrontare temi già delineati nel condiviso programma elettorale, 
quali la creazione della Consulta Giovanile, una più efficace pre-
senza sanitaria sul territorio, il supporto alla occupazione, il com-
pletamento del programma di manutenzione straordinaria degli 
immobili pubblici, la rigenerazione urbana e il risanamento delle 
storiche ferite ancora aperte, il futuro di Casenuove, nonché tutta 
una serie di problemi che richiederanno ancora maggior impegno 
e coesione amministrativa. Proprio per questo motivo Sinistra per 
Somma si è già data una struttura meno informale, mirata anche 
a un coinvolgimento più diretto dei nuovi aderenti e a una distri-
buzione delle responsabilità tesa a valorizzarne le competenze. 
Abbiamo infatti costituito una sorta di direttivo di coordinamento, 
composto in gran parte dai neo-aderenti, che ha nominato un 
nuovo referente della lista, Valerio Todeschini. Insomma, seppur 
senza rottamare la vecchia guardia, guardiamo avanti con la 
consapevolezza che anche in futuro è necessario garantire la 
presenza di una sinistra indipendente che  sappia interpretare i 
valori della solidarietà, dell’equità sociale e dell’impegno politico, 
rafforzandoli e concretizzandoli nella gestione amministrativa.

Infine permetteteci di ringraziare chi ha voluto confermarci la 
propria fiducia e tutti i simpatizzanti, vecchi e nuovi, che sono 
stati fattivamente al nostro fianco in quella che, a causa della 
pandemia, potremmo ben definire una complicata e strana cam-
pagna elettorale. Grazie davvero! 
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Segui il Comune di Somma Lombardo sui social!

Nel nostro ultimo articolo su SPAZIO APERTO abbia-
mo presentato ARIANNA, un semplice vaso da balco-
ne in grado di misurare la qualità dell’aria delle no-
stre città. In questo articolo riprendiamo il tema della 
qualità dell’aria, qualità che è determinata da molti 
fattori: inquinamento, condizioni climatiche, posizio-
ne geografica, ecc.

Il bacino padano è purtroppo una delle aree europee 
con l’aria più inquinata. Nonostante questo, duran-
te il periodo del lockdown abbiamo tutti avvertito il 
miglioramento della qualità dell’aria; miglioramento 
confermato anche da recenti studi regionali che han-
no evidenziato la significativa diminuzione di alcuni 
elementi inquinanti, in particolare di quelli legati al 
traffico veicolare.  

Il lockdown è stato un periodo tormentato e difficile 
da molti punti di vista per gli impatti che ha avuto sul 
lavoro, sulla mobilità e sulla salute di tutti noi ma che 
ci ha anche fatto riflettere sulla qualità dei nostri stili 
di vita e dell’ambiente in cui viviamo. È infatti emer-
sa in tutta la sua evidenza la necessità di un nuovo 
approccio all’ambiente, sistemico e correttivo degli 
errori del passato, che concorra a definire un mo-
dello di sviluppo non più segmentato per discipline 
indipendenti (economia, ambiente, sanità, ecc.) ma 
che le integri per consentire una migliore crescita 

economica e un maggior benessere per i cittadini.

Per questo secondo noi è di fondamentale impor-
tanza che le istituzioni/organizzazioni politiche cit-
tadine (Amministrazione Comunale, Partiti Politici, 
ecc.) chiedano a Regione Lombardia che il nuovo 
Piano d’Area per la programmazione di opere ed 
infrastrutture dal forte impatto ambientale sul terri-
torio attorno a Malpensa venga sottoposto sia alla 
VAS (Valutazione Ambientale Strategica) sia alla VIS 
(Valutazione di Impatto Sanitario) per i suoi effetti 
sulla salute pubblica.

Il territorio e i cittadini di Somma Lombardo sono da 
tempo sottoposti a una forte pressione ambientale 
a causa del contesto infrastrutturale in cui si trovano 
e purtroppo vi sono segnali che la situazione possa 
peggiorare ulteriormente. Riteniamo quindi indi-
spensabile che l’Amministrazione Comunale conduca 
un’attenta valutazione dell’impatto sui Quartieri del-
le opere previste nel territorio comunale (es.: futura 
tangenziale) nonché un continuo monitoraggio delle 
fonti di inquinamento esistenti a tutela della salute 
psicofisica dei cittadini (es.: controllo dell’osservanza 
delle rotte aeree). 

Con l’occasione, i segretari dei Quartieri Sommesi e 
Frazioni augurano a tutti i cittadini Buon Natale e fe-
lice Anno Nuovo.

Sviluppo e benessere 
 
di Segretari dei Quartieri di Somma Lombardo e Frazioni

La sostenibilità 
ambientale di 

opere  
e infrastrutture 
e la necessità di 
un monitoraggio 

continuo 
dell’inquinamento 

atmosferico 



Consegnate le borse di studio 
della Fondazione Visconti di San Vito
Premiati tre giovani universitari sommesi: Francesca Aspes, Alessandro Colombo e Daniele 
Ferri

di Maurizio Maria Rossi

GIOVENTÙ

“Carissimi 
Francesca, 

Alessandro, 
Daniele, la vostra 

presenza ci dà 
gioia, ci incoraggia, 
dà linfa alla nostra 

rassegnazione”

Sabato 24 ottobre 2020, sullo sfondo del ceppo 
dell’antico Cipresso di Somma, il Presidente della 
Fondazione Visconti di San Vito, avv. Gaetano 
Galeone coadiuvato da Maurizio Maria Rossi e alla 
presenza dell’assessore alla Cultura Raffaella Norcini 
ha assegnato a tre studenti universitari, che si sono 
distinti nello studio e nell’attenzione verso gli altri, 
le Borse di Studio che fin dalla sua costituzione sono 
l’atto istituzionale più importante del calendario 
dell’Ente.

I premiati, tutti di Somma Lombardo:

FRANCESCA ASPES iscritta al terzo anno della Laurea 
Triennale in Scienze e Tecnologie Psicologiche presso 
Università di Pavia 

ALESSANDRO COLOMBO iscritto al primo anno 
Laurea Magistrale in Ingegneria Gestionale presso 
Politecnico di Milano 

DANIELE FERRI iscritto al terzo anno Educazione 
Professionale presso Università degli studi di Milano 

Dopo il saluto dal presidente Galeone e dall’asses-
sore Norcini ho creduto opportuno sottolineare il 
significato dell’incontro svoltosi nella sobrietà e nel 
rispetto dell’emergenza dettata dal coronavirus rivol-
gendomi ai giovani vincitori con questo pensiero:

“Leggendo il giornale 
ogni mattina che narra 
la quotidiana cronaca 
del nostro territorio, 
sovente la giornata si 
apre con l’elenco di vio-
lenze e di atti vandalici 
che hanno purtroppo 
come protagonisti i 
nostri giovani, coloro 
che visti con gli occhi di 
noi adulti, dovrebbero 
essere la speranza del 
mondo.

Il dubbio ci assale e 
tante volte subentra la 
delusione, il ramma-
rico, lo scoraggiamento 
che si riassumono 
dicendo: ai nostri 
tempi non era cosi! 

Carissimi Francesca, Alessandro, Daniele,

La Vostra presenza ci dà gioia, ci incoraggia, dà linfa 
alla nostra rassegnazione.

Siete la bella immagine di una gioventù sana non 
frastornata da una società attratta dal rumore dei 
disvalori, dal fumo che schiavizza, dalla musica che 
stordisce, dalla tecnologia che mina la capacità del 
relazionarsi.

Il vostro impegno nello studio, la Vostra sensibilità 
verso il mondo variegato del volontariato, riscatta la 
gioventù sbandata e vi fa vincitori oggi di una borsa 
di studio espressione di vicinanza che la Fondazione 
Visconti di San Vito per volere del Suo presidente avv. 
Gaetano Galeone, vi viene consegnata accompagnata 
dall’augurio di ogni successo futuro nello studio, nel 
lavoro, nella vita per essere innanzitutto consola-
zione per i vostri genitori, per quanti vi vogliono bene 
e per la comunità che ha bisogno di voi.

Il coronavirus ci impone sobrietà e limita la nostra 
affettuosa gestualità, vi abbracciamo comunque 
felici di avervi qui ed additarvi come esempio, certi 
che domani, sarete vincitori non solo di una borsa di 
studio che vi fa onore, ma di tante mete che faranno 
più bello e più vivibile il nostro futuro.
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In questo nostro tempo, ancora segnato dalla ter-
ribile pandemia del coronavirus che ha colpito il 
mondo intero ed ha causato centinaia di migliaia di 
morti, abbiamo tutti certamente bisogno anche di 
parole che ci aiutino a guardare avanti con fiducia e 
con speranza.

Per questo vorrei lasciare tre (a mio parere) luminose 
citazioni che ho trovato e sulle quali potremmo fer-
marci a riflettere un po’, perché ritengo che possano 
farci bene e sostenerci in questi mesi ancora segnati 
dall’incertezza e forse anche dalla paura, alle prese 
con una situazione che nessuno si sarebbe mai 
aspettato di dover affrontare.

Ecco la prima: “Affrettati a vivere bene e pensa che 
ogni giorno è in se stesso una vita”. L’ha scritta il 
filosofo latino e pagano Seneca. È molto bella la sua 
intuizione che lo porta ad affermare che “ogni giorno 
è in se stesso una vita”. A dire che non dobbiamo 
assolutamente sciupare ogni “frammento” della 
nostra esistenza, perché in esso possiamo scoprire 
un piccolo seme da far fiorire, una scintilla di luce da 
far brillare, un qualcosa di positivo che dia la possi-
bilità di non arenarci nelle secche della delusione e 
del risentimento, per guardare con fiducia al domani 
e al tanto bene che sta davanti a noi e che possiamo 
certamente costruire con tanta pazienza e con altret-
tanta tenacia.

L’altra citazione è del poeta inglese del Seicento 
John Milton, tratta dal suo capolavoro “Il Paradiso 
perduto”. Afferma: “Non amare né odiare la vita; ma 
quella che vivi, vivila bene”. Milton ci ricorda che non 
basta vivere, ma occorre “vivere bene”. Il dono del 
tempo, anche per noi uomini e donne del XXI secolo, 
non è neutro, ma è sempre segnato dalla moralità. 
Per questo sta a noi decidere quale sigillo imprimervi: 

“Non aver paura 
che la vita possa 

finire; abbi 
invece paura 

che non cominci 
mai davvero!”

(John Henry 
Newman)

se quello dell’amore o dell’odio, del bene o del male, 
del vero o del falso, del giusto o del perverso, dell’e-
goismo o della condivisione, dell’accoglienza o del 
rifiuto, del giudizio perentorio o della misericordia. 
Oggi nelle famiglie, nella scuola, nel mondo del 
lavoro, nelle nostre comunità ci si accontenta sempre 
più del minimo comune denominatore e ci si dimen-
tica che non è sufficiente vivere, ma occorre vivere 
bene, all’insegna di una sana eticità che costruisca in 
ogni ambito il bene per sé e per gli altri.

La terza e ultima citazione è dello scrittore tedesco 
del Settecento Christian Gellert, che ha composto 
anche degli inni sacri. Ecco le sue parole: “Vivi come 
desidererai di aver vissuto quando sarai sul letto di 
morte”. Di certo in quell’istante supremo vorremmo 
cambiare tante nostre scelte del passato, ci rende-
remo conto dei tanti sbagli compiuti nella nostra 
esistenza, delle occasioni sprecate, del bene che 
avremmo potuto fare, delle situazioni che pote-
vano essere diverse e più costruttive. Ma questo fa 
parte della vita, del nostro essere limitati. Ed allora, 
perché non cominciare a cambiare da adesso, in 
corso d’opera, a partire dalle piccole o grandi scelte 
che dobbiamo compiere nel quotidiano. Proprio per 
evitare poi di avere tanti rimpianti!

L’augurio che desidero lasciare a voi lettori è di un 
grande pensatore, il Cardinale John Henry Newman, 
filosofo e teologo nato a Londra il 21 febbraio del 
1801 e morto a Edgbaston l’11 agosto del 1890, 
canonizzato (proclamato santo) da Papa Francesco il 
13 ottobre 2019 (mi scuso: è una quarta citazione!). 
Diceva così: “Non aver paura che la vita possa finire; 
abbi invece paura che non cominci mai davvero!”.

Vivere
In questi mesi segnati dall’incertezza 
fermiamoci a riflettere. Tre citazioni 
per guardare avanti con speranza 
 
di Don Basilio Mascetti - Prevosto di Somma L.do

via A. da Somma, 11 - Somma L. - Tel./Fax: 0331-25 54 30  
stampe@princino.it - www.princino.it   

macchine professionali per ufficio 

1 EURO    
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NOTIZIE E APPROFONDIMENTI

Il suo gatto nero 
“Bellino” 

è diventato  
la mascotte della 

casa di riposo

La storia della signora Angela: 
un pilastro importante della RSA Bellini
di Alice Rottini e Valentina Nalli

347.9448547 (Segreteria)

 CONTATTI: CIRCOLO della MEMORIA
 Sportello di Ascolto: Ogni Venerdì dalle ore 17,00 alle ore 19,00
  TELEFONARE al n. 347.9448547 (Segreteria)
 MAIL:  myosotisprogettoalzheimer@gmail.com
 MESSAGGIO:  in busta chiusa nella cassetta postale del Circolo della Memoria
 AREE DI RIFERIMENTO: Sesto Calende, Vergiate, Angera, Ispra, Taino, Somma Lombardo,   
  Cadrezzate, Comabbio, Osmate, Ranco, Varano Borghi, Ternate,   
  Travedona/Monate, Mercallo
 MYOSOTIS: PROGETTO ALZHEIMER A.P.S. Registro Associazioni Sez. F della Provincia di Varese N.° VA-339
 Sede Legale:  TAINO (Va), Via Mira D’Ercole n. 14
 Sede Operativa:  Sesto Calende (Va), c/o Circolo della Memoria - C.F. / P. Iva : 03673350124

IBAN (per donazioni):
IT33S0311150530000000000922 – UBI banca.

SIAMO
una Associazione di Promozione Sociale, 
impegnata ad assistere  le persone affette 
dal morbo di Alzheimer (e demenze relative correlate) 
e a sostenere i loro familiari.

COLLABORIAMO 
con Varese Alzheimer Onlus.

ORGANIZZIAMO 
attività occupazionali per i nostri Ospiti,  
finalizzate a contrastare il loro declino cognitivo.

OPERIAMO
presso il Circolo della Memoria di Sesto Calende
P.zza San Bernardino (parcheggio interno Parrocchia).

ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE

ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE

347.9448547 (Segreteria)
IBAN (per donazioni):
IT33S0311150530000000000922 – UBI banca.

 MAIL:  myosotisprogettoalzheimer@gmail.com
 MESSAGGIO:  in busta chiusa nella cassetta postale del Circolo della Memoria
 AREE DI RIFERIMENTO: Sesto Calende, Vergiate, Angera, Ispra, Taino, Somma Lombardo,   
  Cadrezzate, Comabbio, Osmate, Ranco, Varano Borghi, Ternate,   
  Travedona/Monate, Mercallo
 MYOSOTIS: PROGETTO ALZHEIMER A.P.S. Registro Associazioni Sez. F della Provincia di Varese N.° VA-339
 Sede Legale:  TAINO (Va), Via Mira D’Ercole n. 14 - C.F. / P. Iva : 03673350124 
 Sede Operativa:  Sesto Calende (Va), Piazza San Bernardino c/o Circolo della Memoria

Pasquale

Rosi

Pina Maria

Raffaele

ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE

Terapista

SERVIZIO TELEMATICO
per consentire 
ai nostri Ospiti 

di partecipare alle attività  
del Circolo della Memoria  

ANCHE DA CASA

novita'
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 MYOSOTIS: PROGETTO ALZHEIMER A.P.S. Registro Associazioni Sez. F della Provincia di Varese N.° VA-339
 Sede Legale:  TAINO (Va), Via Mira D’Ercole n. 14 - C.F. / P. Iva : 03673350124 
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Terapista

SERVIZIO TELEMATICO
per consentire 
ai nostri Ospiti 

di partecipare alle attività  
del Circolo della Memoria  

ANCHE DA CASA

novita'

Abbiamo conosciuto Angela negli ultimi mesi del 
2017, a ridosso degli ottant’anni della Fondazione 
Bellini. Ci siamo subito piaciute e volute bene: aveva 
un viso tondo, gli occhi vispi e il sorriso di chi nascon-
deva una vita piena, vissuta. 

Ad Angela non piace parlare del suo passato e tende 
a saltarne dei pezzi: preferisce guardare avanti al 
futuro, non nascondendo però, in nessun caso, le sue 
origini, le sue radici. 

Angela nasce nella calda estate, nell’anno 1947, a 
Lubiana (Slovenia): fu accolta in orfanotrofio quando 
era ancora piccola poiché sua madre morì dandola 
alla luce. Nonostante visse la sua fanciullezza dentro 
quelle mura, mi racconta che – in fin dei conti – non 
si stava poi così male (anche se si era sotto il regime 
di Tito): tutti i bambini presenti nella struttura erano 
accuditi, veniva data loro un’istruzione adeguata e – 
quando ce n’era la possibilità – venivano portati in 
gita (come i boyscout) tra le montagne e le colline 
verdi.

All’età di due anni, durante i mesi estivi e le festività 
più importanti, veniva data in affidamento ad una 
famiglia del posto, che la accoglieva e la trattava con 
dolcezza. 

A diciotto anni, lasciò l’orfanotrofio e si trasferì 
in Italia, a Trieste, dove rimase per circa tre anni, 
insieme a Clarissa e Marta, amiche di infanzia: con 
loro iniziò a viaggiare tra il nord e il sud della Penisola, 
visitando posti e scenari magnifici.

Il primo viaggio fu a Grado, vicino a Pordenone: lì, 
lavorarono come bariste e cameriere nei bar e nei 
ristoranti durante le stagioni estive; in seguito, si 
trasferirono tra Bolzano e Trento, dove si formarono 
un po’ di più: forse i paesaggi montani così suggestivi 
avevano l’aria di “casa” e, in aggiunta, il cibo buono 
e le persone cordiali, fecero sì che la loro tappa fu un 
po’ più lunga rispetto alle altre.

Poi andarono a Milano (per circa 2-3 anni), a Sanremo, 
a Stresa e – infine – a Somma Lombardo, dove ormai 
abita da più di quarant’anni e dove ha lavorato, fino 
al ’95, in un bar molto “in” della cittadina.

Angela vive nella nostra struttura dal 2006: coltiva 
passatempi e hobbies, le piace leggere, ascoltare  
musica lirica e le canzoni degli Alpini, documentarsi 
sulla natura e sui suoi cambiamenti, grazie ai canali 
televisivi adibiti; ma, la cosa più importante che ci 
tiene a farvi sapere, è che ama gli animali, in parti-
colare, il suo gatto nero Bellino, di cui si prende cura 
e che ormai è diventato la mascotte della Casa di 
Riposo ed il suo grande Amore.

Negli anni è diventata un pilastro fondamentale non 
solo per la RSA in sé, ma anche per chi effettivamente 
la vive ogni giorno: ospiti, operatori, CdA, volontari 
e anche per i famigliari degli altri residenti… ha un 
carattere aperto, solare, disponibile al dialogo e, 
anche se – come tutti – ha i suoi momenti no,  vuole 
bene a tutti e tutti le vogliono bene.
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“Il territorio 
sommese  

con le sue vaste 
brughiere  

e foreste fu per 
migliaia d’anni 
un magnifico 

territorio  
di caccia”

Parlare in generale sull’argomento “la caccia e i cac-
ciatori” non mi sembra il caso poiché esso, in lungo e 
in largo, fu descritto da moltissimi autori, sia essi noti 
sia ignoti, perciò in questo breve scritto parlerò della 
“caccia e cacciatori” del nostro territorio.

Il territorio sommese con le sue vaste brughiere e 
foreste fu, senza tema di smentite, per migliaia d’anni 
un magnifico territorio di caccia, perché ricco di ogni 
tipo di selvaggina sia essa minuta sia di grossissima 
taglia. Per quest’ultimo caso ricordo che i Duchi di 
Milano percorrevano le nostre terre a caccia di cervi, 
cinghiali e orsi e, da quello che la tradizione orale 
ci fa sapere, fu dopo l’uccisione dell’ultima di questa 
specie (un’orsa di grosse dimensioni che viveva nella 
foresta della frazione Coarezza) quella località ove 
essa aveva la sua tana o vi fu uccisa, si ebbe il topo-
nimo di “Orsa”.

Fra le varietà dello sport venatorio una fu quella 
della “caccia alla volpe”, oggigiorno in disuso ma 
fino agli anni “50” del secolo scorso era praticato 
principalmente dalla nobiltà e dai Signori (con l’esse 
maiuscola) i quali, su invito delle Famiglie Visconti, 
si dava convegno nel castello sommese per poi tra-
sferirsi a cavallo nelle ampie brughiere circostanti 
per praticarvi detto “sport”. Fra le personalità illustri 
che il castello ospitò, si annoverano i primi Re d’I-
talia: Vittorio Emanuele II e Umberto Primo. Un’altra 
personalità non certamente di secondo piano fu 
Gabriele D’Annunzio, il quale lasciò a ricordo un 
gustoso racconto del suo buffo incidente.

Un altro tipo di caccia più “popolare” di quella prece-
dente, è quello alla selvaggina più minuta: fagiano, 
pernice, conigli e lepre ecc. e per meglio praticarla 
si formarono associazioni venatorie le quali costi-
tuirono delle “Riserve di Caccia” per meglio gestire 
il patrimonio venatorio. Con l’aumento del numero 
delle “doppiette” e la conseguente diminuzione della 
selvaggina “naturale”, qualcuno cominciò ad allevare 
questi animali in cattività per venderli alle varie asso-
ciazioni venatorie le quali, in giorni prefissati per la 
caccia, le liberavano per soddisfare le doppiette dei 
loro associati.

A proposito dell’allevare animali selvatici voglio 
raccontarvi un piccolo aneddoto che mi fu riferito 
quand’ero ancora un ragazzino da una “vecchia 
doppietta” sommese, o forse era mezzanese? Non 
mi ricordo più, ma questo non ha importanza. 
Quest’uomo aveva il pallino di raccogliere notizie 
riguardanti Somma e il suo territorio, ogni tanto 
andava a “ravanare“ in vari archivi sia di Stato, della 
Curia o del Comune di Somma, così, tra le tante 
notizie serie ne trovò una alquanto buffa riguardante 
un allevatore di lepri, e poiché era appassionato di 
quella che lui chiamava “lingua madre” (io traduco 
dialetto) il racconto mi fu fatto in dialetto ed io lo così 
scrivo aggiungendovi traduzione in “lengua taliana”.

Stampa ottocentesca di una caccia alla volpe nelle 
campagne sommesi

La caccia e i cacciatori 
di Carlo Ferrario

Al termine della battuta il “Kill”

Partenza per la brughiera della Malpensa

Partenza per la “Coaresciana”
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HANN DERVI’ LA CACIA

A manzina sa sint un gran spaar 
E a driza ‘n gran culp al rispund, 
In d’ann rabelott tuttcoos a sa fund 
Intant che ‘l ciel diventa già ciaar. 
Mò in di bosch, in di prà li arent 
Chela paas d’una volta, chi la sent?

Una frota da gent begn armà 
Cunt i sciòpp e fusij dogni sort 
L’è rivava a purtà dumà mort 
In di bosch e tra i fiour di stì prà; 
A gh’è insema di cann maestrà 
Che sugutan a latrà e bujà.

In brughèra la paas l’è scapava, 
A gh’è pù chel’usmett di so fiour. 
Da la pulver sa sint dumà udour 
Mia ’l prufum che ’l brugh prima dava. 
Mò in gir gh’è dumà fifa e suspétt 
Tra i selvadigh che nisun gh’ha rispétt..

E in di corp di selvadigh piumètt 
A ja scuasa na fifa barbina, 
A sintì la cagnara canina 
Al vidè stì suldà senza elmètt. 
Senza coeur, senza gnanca guardà 
A tutt chèl ca stà in aria … sparà.

Che silenzi gh’è dent in la tana 
Di selvadigh cul pel, fiadan gnanca. 
Tucc a pensan a pudè fala franca … 
Mà i so oeucc gh’hann la fevra quartana. 
Tucc a vosan cunt vous sensa fià 
“Ma parchè ho da mourì mò sparà?”

La “Bandita” (tratta da “L’Illustrazione di Lombardia”)

L’allegra compagnia di cacciatori ripresi al “Roccolo” di proprietà della Famiglia Galli

Gruppo di “cacciatori alla volpe”. Quello separato a destra è il sig. Giancarlo Galli

HANNO APERTO LA CACCIA

A sinistra si sente un forte sparo 
E a destra un gran colpo risponde. 
In un trambusto tutto si fonde 
Mentre il cielo schiarisce a oriente. 
Adesso nei boschi, nei prati li attorno 
La Pace che c’era, chi la sente?

Una moltitudine di persone ben armate 
Con schioppi e fucili d’ogni tipo 
È arrivata a portare la morte 
Nei boschi e tra i fiori dei prati. 
Vi è assieme dei cani ammaestrati 
Che continuamente latrano, abbaiano.

Dalla brughiera la Pace è scappata, 
Non vi è più il profumo dei fiori. 
Solo della polvere da sparo c’è odore 
Non il profumo che il brugo pria dava. 
Ora in giro c’è solo fifa e sospetto 
Tra i selvatici dei quali niun ha rispetto.

E i corpi dei selvatici alati 
Li scuote una fifa barbina, 
Nel sentire la cagnara canina 
Al vedere i solda senza elmetto, 
Senza cuore, senza nemmeno guardare 
Quello che vola ma… solo sparare.

Quanto silenzio c’è dentro la tana 
Del selvatico pelo, niuno respira. 
Tutti pensano a potersi salvare … 
E gli occhi hanno la febbre quartana. 
Tutti gridano con voce silente 
“Perché devo morire per niente?”.

“A proposito 
dell’allevare 

animali 
selvatici voglio 

raccontarvi 
un piccolo 

aneddoto che 
mi fu riferito 

quand’ero 
ancora un 

ragazzino da 
una ‘vecchia 
doppietta’ 
sommese”
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“La mia scuola”. La maestra Enrica Cova
Dopo oltre 50 anni di attività la scuola elementare diventa centro per l’istruzione degli adulti
Come insegnante storica di Maddalena (35 anni con-
secutivi d’insegnamento nella frazione) credo sia mio 
dovere spendere alcune parole su quella che, per 
me, è stata “la mia scuola”. Inaugurata nel 1967 da 
Oscar Luigi Scalfaro, la nuova scuola elementare “A. 
Casolo Ginelli” porta il nome del 1° giovane somme-
se morto durante la 1° guerra mondiale.

Da quell’anno, tanti alunni hanno frequentato il ciclo 
elementare in questa scuola ed io ho avuto la fortuna 
di insegnare a due generazioni. Tante famiglie hanno 
trovato qui il punto di riferimento per l’educazione, 
l’istruzione e la socializzazione dei loro figli.

È difficile ricordare ed elencare tutte le numerose at-
tività che si sono svolte nel corso degli anni; il mio 
pensiero va in primis alle colleghe e ai colleghi che 
mi hanno supportato in tutte le iniziative e affiancato 
per tanto tempo. Oltre all’insegnamento tradiziona-
le, la scuola si è sempre attivata in numerose attività 
proposte dalle varie amministrazioni comunali e da-
gli enti locali.

Negli anni ’80, la scuola ha svolto con la Comunità 
ANFFAS TICINO una serie di iniziative ludiche e ar-
tistiche per fare conoscere e incontrare gli alunni e i 
disabili della Comunità e far comprendere ai bambini 
quanto sia importante l’accoglienza e la condivisione 
con chi è diverso da noi.

Inoltre, per alcuni decenni, gli alunni hanno parteci-
pato alla tradizionale fiaccolata di Natale la sera del 
21 dicembre: recitando poesie, cantando nenie nata-
lizie e camminando fianco a fianco nel freddo della 
sera con le fiaccole accese; alcuni anni con la neve, 
altri con la nebbia, altri ancora con un meraviglioso 
cielo stellato così limpido solo in inverno. Nel cortile 
della scuola si serviva un buon fumante vin brûlé e 
poi si raggiungeva la Comunità per ballare tutti insie-
me attorno al fuoco e per riscaldarsi con un bicchiere 
di tè o di cioccolata. Il calore e la luce delle fiaccole 
non solo faceva intravedere la strada, ma soprattutto 
scaldava i cuori di gioia e di empatia.

Nel corso degli anni sono sempre state proposte an-
che numerose iniziative per far conoscere agli alunni 
le tradizioni del nostro territorio. In particolare, l’ul-
timo giovedì di gennaio, ben incappucciati, si andava 
nel cortile per bruciare la Giöeubia e poi si cantava 
intorno al falò. A quel tempo, bruciare la Giöeubia e 
arrostire le caldarroste in autunno, lo si poteva fare 
perché le normative sulla sicurezza non erano così 
stringenti.

Nel 1997, alcune famiglie dei nostri alunni hanno 
ospitato, per una settimana, degli studenti della 
scuola elementare della Valette-du-Var in visita nel 
nostro Comune con due loro insegnanti. In quella 
occasione, li abbiamo accompagnati in gita sul lago 
Maggiore e a Milano per mostrare loro alcune bellez-
ze del nostro territorio.

Negli anni 2000, la nostra scuola ha effettuato un ge-
mellaggio con una scuola irachena di Bagdad, per far 
conoscere ai bambini una realtà molto diversa dalla 
loro, sia a livello scolastico che di vita. Il progetto è 
stato poi interrotto dopo qualche anno per la situa-
zione politica di quel Paese.

Nel 2009, in occasione del 50° anniversario di ele-
vazione a città di Somma, la dirigente scolastica di 
quegli anni, Dottoressa GANDINI, ci ha proposto di 
scrivere qualcosa su Maddalena e noi, ben volentieri, 
abbiamo accettato. Sono stati mesi di lavoro intenso 
che ci ha permesso di ricostruire la storia del nostro 
piccolo paese. Abbiamo cercato le notizie più antiche 
sui libri; per i fatti più recenti, invece, ci siamo affidati 
alle testimonianze di alcune nonne che, con gran-
de entusiasmo, sono venute a scuola a raccontarci la 
loro vita, specialmente i fatti che riguardavano la loro 
giovinezza. Hanno risposto cordialmente alle nostre 
domande e ci hanno raccontato episodi anche com-
moventi che noi abbiamo ascoltato con curiosità.

Abbiamo poi percorso le vie del nostro paese, foto-
grafato tutto quello che per noi era significativo, con-
frontandolo successivamente con le vecchie foto in 
bianco e nero che gli abitanti di Maddalena ci han-
no portato a scuola. Il libro che ne è uscito si intitola 
“Maddalena nel tempo” ed è un libro “corale” della 
nostra piccola comunità e nasce dalla collaborazione 
fra nuove e vecchie generazioni. Il libro è stato mol-
to apprezzato dalla gente del paese, che ringrazia la 
scuola per averlo scritto.

Inaugurata  
nel 1967  

da Oscar Luigi 
Scalfaro, la scuola 
“A. Casolo Ginelli” 

porta il nome  
del primo giovane 
sommese morto 
durante la Prima 
guerra mondiale

Dal 1° ottobre 
2020 è diventata 
la sede del CPIA, 

Centro Provinciale 
per l’Istruzione 

degli Adulti
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ricorda la “Casolo Ginelli” di Maddalena
La storica insegnante ripercorre gli ultimi tre decenni con aneddoti e ricordi

 

“Tanti alunni 
hanno 

frequentato  
il ciclo elementare 
in questa scuola 
ed io ho avuto 
la fortuna di 

insegnare a due 
generazioni”

L’8 novembre 2015 gli alunni, con le loro famiglie, 
hanno partecipato alla celebrazione del 4 novembre 
in piazza Duca Guido Visconti di Modrone ed han-
no assistito alla posa della nuova aquila in bronzo 
sul monumento dei Caduti. Molte volte i bambi-
ni sono stati presenti alle iniziative promosse dalle 
varie Amministrazioni Comunali in occasione del 25 
APRILE e del 4 NOVEMBRE.

Come non ricordare poi le tradizionali feste di Natale 
che si svolgevano a scuola la domenica precedente 
il 25 dicembre. Per più di 25 anni questa festa riem-
piva l’intera scuola di famigliari degli alunni e non 
solo, perché, soprattutto le persone anziane del pa-
ese, amavano venire a scuola per sentire recitare i 
bambini, ascoltare i canti natalizi suonati dalla Banda 
Cittadina di Somma, fare merenda con noi e parteci-
pare alla lotteria. A tal proposito va un sentito ringra-
ziamento alla Banda che ogni anno era disponibile 
a suonare per noi rendendo più maestosa la nostra 
festa, che sembrava quasi la festa del paese per la 
numerosa partecipazione e la collaborazione di tutti.

Potrei continuare ad elencare tante e tante altre atti-
vità svolte, ma lo spazio non lo consente ed è invece 
doveroso ringraziare tutte le persone che ci hanno 
permesso di “vivere” questa scuola.

Il primo pensiero va a tutti i Dirigenti Scolastici che si 
sono alternati e alle varie amministrazioni comunali 
che si sono succedute. A tutti loro va la mia gratitu-
dine per aver creduto in noi e per essersi adoperati 
negli anni affinché questa scuola rimanesse aperta.

Già da molti anni si parlava della chiusura del plesso 
perché il numero dei bambini era in continua dimi-
nuzione ed ora, dopo 53 anni, l’inevitabile chiusura 
è diventata realtà.

Un sincero ringraziamento va alle famiglie degli alun-
ni che hanno sempre collaborato e aiutato noi inse-
gnanti, sostenendoci e incoraggiandoci in qualsiasi 
iniziativa e sempre pronti a operare per la scuola.

Ma il mio più grande GRAZIE va a tutti gli alunni che 
hanno fatto parte della mia professione e della mia 
vita. Mi sono sempre sentita accolta con affetto e sti-
ma e, come io sono entrata nei loro cuori, loro sono 
entrati nel mio. 

Le loro frasi, il loro affetto, le loro confidenze, le loro 
fragilità e i loro problemi mi hanno fatto crescere 
come maestra e come donna.

Ognuno di loro, nella propria unicità, mi ha donato 
molto: “GRAZIE ragazzi, siete stati il senso della mia 
professione”.

“Insieme abbiamo vissuto tanti momenti felici e di-
vertenti, ma, soprattutto, abbiamo condiviso con 
grande empatia, eventi tristi e lutti famigliari che ci 
hanno uniti ancor di più. Questi avvenimenti mi han-
no permesso di entrare nelle vostre case, nelle vostre 

vite, nei vostri cuori rafforzando i nostri profondi le-
gami che ancora perdurano nel tempo e nello spazio.    
GRAZIE di tutto ciò!!! “

Con la chiusura della scuola, Maddalena perde un 
importante punto di riferimento, di incontro, di 
socializzazione e di scambio. Non sentiremo più la 
campanella risuonare fino a metà piazza, il vociare 
allegro dei bambini che si radunano vicino al cancel-
lo, ma soprattutto non vedremo più crescere insieme 
tante vite perché ognuno prenderà strade diverse e 
questo, per una piccola comunità come la nostra, è 
sicuramente una grande perdita.

Maestra Enrica Cova
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Non c’è come il buio per desiderare la luce.

Mai avremmo pensato di percepire l’urgenza di par-
lare in questo nostro contributo di bellezza.

Mai, prima che una del tutto inattesa pandemia ve-
nisse a bussare alla nostra porta, alla porta di tutto 
il mondo. Prima di questa incredibile situazione non 
facevamo caso a quanto eravamo fortunati, sem-
plicemente perché non avevamo il tempo neanche 
di vederle, certe cose; eravamo troppo impegna-
ti a compiere tantissime azioni. Durante la fase del 
lockdown, invece, avendo passato un momento così 
buio e pieno di problemi, abbiamo avuto bisogno di 
rispolverarla, la bellezza. E per noi è stato come tro-
vare un antidoto al morso velenoso di un serpente 
pericoloso che ci ha fatto soffrire. Per questo moti-
vo abbiamo anche collaborato con Radio Somma 
Libera, proponendo tre puntate sul senso della bel-
lezza, su cosa essa rappresenta per noi.

Ma in che termini noi vogliamo parlare di bellezza?

“La Repubblica Italiana riconosce la bellezza quale 
elemento costitutivo dell’identità nazionale, la con-
serva, la tutela e la promuove in tutte le sue forme 

materiali e immateriali: storiche, artistiche, culturali, 
paesaggistiche e naturali”. (Modifica articolo 1)

È stato importante soffermarci sul significato di bel-
lezza immateriale e materiale. Perché la bellezza 
è certamente una caratteristica visibile, che si può 
toccare. Come un paesaggio di montagna, o come 
cura di sé stessi e della propria immagine o dei pro-
pri luoghi, o ancora come un’opera d’arte. Perché noi 
sappiamo quanto l’arte sia nutrimento e possa con-
tribuire a creare bellezza, contro tutto ciò che l’uomo 
può distruggere.

Peppino Impastato era d’accordo con noi. Se si in-
segnasse la bellezza, se si educassero le persone a 
guardarla, diceva, essa sarebbe una fortissima arma 
contro la tristezza della rassegnazione e contro lo 
squallore di un brutto paesaggio deturpato per mano 
dell’uomo o per l’usura del tempo, per fare in modo 
che la curiosità e lo stupore rimangano sempre vivi 
dentro di noi.

Ma bellezza è anche e soprattutto ciò che a volte si 
nasconde e non si vede. E bisogna cercarla, nella no-
stra interiorità, in tutti i colori che abbiamo dentro, i 
valori del nostro cuore.

Il valore della bellezza
Costruire cultura, responsabilità di tutti

di Houssam Kamouni, Valentina Bergo, Luca Argento, Alessandra Besozzi,  
Gioacchino Faranna, Viviana Innocente, Laura Candia 

“La bellezza  
si fa sentire 

dentro il cuore. 
Ci vuole tanto 

spazio nel cuore.  
È quando  
mi guardo  

allo specchio”.  
(L. Argento)
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“La bellezza è per me lo specchio in cui risplende 
la tua anima. Cioè la vera bellezza non è fatta di 
maschere, di bambole finte che sembrano di plastica. 
La vera bellezza è in quella in cui il tuo io più pro-
fondo risplende come davanti ad uno specchio”. (cit. 
A. Besozzi)

“La bellezza si fa sentire dentro il cuore. Ci vuole 
tanto spazio nel cuore. È quando mi guardo allo spec-
chio”. (cit. L. Argento)

“Significa essere responsabili del mondo. Essere in 
grado di aiutare gli altri con i buoni valori, come la 
bontà e il rispetto per il prossimo, anche per chi è 
tanto diverso da noi e per questo ci fa paura”.

E ancora di più nella relazione con le altre persone. 
Soprattutto quest’ultimo è l’elemento che l’isola-
mento del lockdown ci ha mostrato con maggiore 
evidenza.

Quello che non sfugge ai nostri occhi è il valore cul-
turale della bellezza. Perché la bellezza fa cultura. È 
la cultura, l’identità di un popolo. E a noi ricorda una 
ferita. La ferita dell’essere stati in qualche modo un 
poco, di nuovo dimenticati, in questa fase delicata 
della vita del mondo, come si fa con le vecchie rovine, 
o con le cose che non servono. Roberto Speziale, 
presidente nazionale di Anffas aveva sottolineato 
come l’isolamento stia diventando un’aggravante 
della fragilità che già caratterizza la vita di milioni 
di famiglie. Perché dimenticarsi di una parte delle 
persone di questo mondo significa dimenticare una 
certa parte di tutta quella bellezza che lo abita.
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In ricordo di 
 

ANTONINO ROMANO 
(1955-2020), 

volontario sommese 
della Croce Rossa 

Italiana da oltre dieci 
anni. 

 
Nel periodo più 

buio che il Paese ha 
dovuto attraversare 

Romano ha 
incontrato il male 

oscuro. 
 

È stato un volontario 
eccezionale, sempre 

disponibile. Un 
esempio di umiltà e 
di grande dedizione.  

 
Grazie “Papi”,  

sei nei nostri ricordi  
e presente più che 
mai nelle giornate 

in Associazione.  

La Croce Rossa 
Italiana
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